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1 Introduzione 

Il costo ambientale delle attuali dinamiche di produzione e consumo di cibo è oggetto di scrutinio da 
parte di scienziati e organizzazioni internazionali ormai da alcuni anni (Poore e Nemecek, 2018). Per 
quanto la quota più rilevante di esternalità negative, e di emissioni inquinanti in particolare, sia da 
ricondurre alle fasi di produzione e trasformazione, caratterizzate da una elevata intensità di impiego 
di input agricoli ed energetici, il trasporto risulta comunque responsabile di circa un quarto delle 
emissioni complessive del settore agroalimentare, specie in considerazione della crescita del 
commercio internazionale negli ultimi decenni (Hong et al., 2022). Tra i fattori che determinano tali 
impatti, è evidente che la natura stessa dei generi alimentari, caratterizzati da un limitato rapporto 
valore-peso, specie per quanto riguarda le materie prime e gli alimenti limitatamente trasformati. 
Senza trascurare le complicate problematiche sociali ed economiche, la transizione verso un sistema 
alimentare maggiormente sostenibile richiede pertanto l’identificazione di risposte e soluzioni alle 
numerose sfide ambientali, quali ad esempio la riduzione dell’impiego degli input; la crescita della 
produttività e della capacità produttiva indipendentemente dall’estensione delle superfici agricole; la 
razionalizzazione delle reti commerciali e logistiche, sia a livello micro, sia a livello macro; lo sviluppo 
di materiali e sistemi di confezionamento a ridotto impatto ambientale e compatibili con le esigenze 
tecniche e tecnologiche di una logistica sostenibile, pur comunque capaci di garantire la sicurezza 
igienico-sanitaria dei prodotti. Il lavoro presentato in questo articolo si è per l’appunto focalizzato 
sull’ultima questione, e più nel dettaglio sulle possibilità di adozione di soluzioni di packaging 
alternative in un settore specif ico dell’industria agroalimentare, ovvero il settore vitivinicolo. 

 Secondo diverse fonti, il contributo della fase di confezionamento sull’impronta carbonica del 
settore vitivinicolo è decisamente rilevante, specie nel caso in cui vengano impiegate bottiglie in vetro 
monouso, relativamente pesanti e ingombranti rispetto al loro contenuto, e le cui fasi di produzione e 
riciclo impiegano grandi quantità di energia (Bonamente et al., 2016, Landi et al., 2019; Malvoni et al., 
2017). In considerazione di tali evidenze, e delle problematiche ambientali direttamente collegate, gli 
approcci di logistica verde stanno gradualmente destando interesse nel settore, e un numero 
crescente di produttori e imbottigliatori ha sperimentato o adottato, negli ultimi anni, strategie 
alternative, nuovi materiali e soluzioni di design volte a minimizzare gli impatti ambientali negativi delle 
produzioni (Tzetzis e Symeonidou, 2015), oltreché offrire maggiori possibilità di scelta ai consumatori, 
specie delle generazioni più giovani, particolarmente attenti alle esternalità negative delle proprie 
scelte di consumo (Gallenti et al., 2019). Non si tratta tuttavia di un percorso privo di complessità. 

In primo luogo, le caratteristiche tecnologiche della confezione, sicuramente importanti per tutte le 
tipologie di alimenti, diventano ancora più rilevanti nella conservazione di un prodotto delicato, spesso 
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pregiato e destinato a una conservazione prolungata. In tal senso, il vetro, specie di colore scuro, è 
ampiamente ritenuto come la soluzione più indicata per preservare le qualità organolettiche e il profilo 
sensoriale dei vini, specie i più delicati bianchi e rosé (Caillé et al., 2018; Ghidossi et al., 2012). 

In aggiunta alle complessità tecnologiche, occorre inoltre considerare il ruolo di “biglietto da visita” 
del produttore che la bottiglia, o più precisamente l’insieme bottiglia-etichetta-tappo-capsula, riveste 
agli occhi del consumatore. Lo stimolo visivo è infatti spesso il primo contatto del consumatore con i 
prodotti, e inf luenza innegabilmente il processo di scelta e di acquisto (Troiano et al., 2016); 
l’esperienza visiva della bottiglia costituisce inoltre parte integrante dell’esperienza di consumo, specie 
per i vini di media e alta gamma (Aqueveque, 2023; Ruggeri et al., 2022; Stanco et al., 2020). D’altro 
canto, tipologie di contenitori diverse, quali ad esempio la bottiglia in plastica o contenitori 
multimateriale, sono tendenzialmente associati a prodotti di massa o di qualità inferiore (Campo et al., 
2021). Occorre tuttavia riconoscere che, grazie ai progressi della tecnologia dei materiali, sono oggi 
disponibili soluzioni alternative, per esempio i sistemi bag-in-box, capaci di of frire prestazioni di 
conservazione qualitativamente comparabili a quelle del vetro (Revi et al., 2014). 

Alla luce di queste considerazioni, e tenendo presente che negli ultimi anni l’opinione pubblica, 
soprattutto tra le fasce più giovani, ha dimostrato maggiore sensibilità e attenzione verso le tematiche 
ambientali e la sostenibilità degli stili di consumo (Nassivera et al., 2020), il presente studio si propone 
di investigare, in via esplorativa, la disponibilità dei consumatori Italiani a scegliere materiali di 
confezionamento del vino alternativi alla classica bottiglia di vetro. 

 

2 Materiali e metodi 

A tal f ine, è stato realizzato un questionario volto a valutare l’interesse dei consumatori per prodotti 
alternativi. Il questionario includeva: una sezione sociodemografica, utile a caratterizzare il profilo dei 
rispondenti; una sezione dedicata alle preferenze e agli stili di consumo del vino; una sezione dedicata 
alla disponibilità a preferire materiali e sistemi di confezionamento alternativi al vetro monouso e 
caratterizzati da migliori performance ambientali. Nel dettaglio, le alternative proposte erano: bottiglia 
in polietilene tereftalato (PET), confezione in cartone multimateriale (Tetra pak®), contenitore in latta 
monouso, contenitore bag-in-box, bottiglia in vetro con sistema di cauzione e vuoto a rendere. Il 
questionario, somministrato online attraverso reti di conoscenza informale, ha raccolto 102 risposte 
complete e utilizzabili. Le risposte sono state in seguito analizzate per mezzo di statistiche descrittive 
e con metodologie non parametriche per valutare se le differenze in termini di preferenza o avversione 
per le tipologie di confezionamento proposte potessero essere ricondotte a gruppi sociodemografici 
omogenei o simili. 

 

3 Risultati e discussione 

La tabella 1 riporta le caratteristiche essenziali del campione. I rispondenti sono equamente 
distribuiti tra genere maschile e femminile, mentre si nota una prevalenza di giovani; il livello di 
istruzione medio è superiore alla media italiana, mentre la distribuzione dei profili occupazionali è 
prossima alle statistiche nazionali (ISTAT, 2023). Pur tenendo presente la limitata rappresentatività 
del campione, risulta comunque utile un’analisi preliminare delle risposte fornite, quale tentativo 
esplorativo in vista di un ampliamento e raf forzamento dell’indagine. 

 

Tabella 1. Caratteristiche sociodemografiche del campione (n=102). 

Variabile  Categoria % 

Genere 
 Maschile 50,98 
 Femminile 49.02 

Fascia d’età 
 Baby boomer o precedenti (nati f ino 

al 1964) 16,67 

 Generazione X (1965-1980) 16,67 
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 Millennial (1981-1996) 27,45 
 Generazione Z (1997-2012) 39,22 

Livello di 
istruzione 

 Scuola secondaria di primo grado 8,82 
 Scuola secondaria di secondo grado 46,08 
 Laurea triennale 30,39 

 Laurea magistrale/specialistica o 
vecchio ordinamento 14,71 

Stato 
occupazionale 

 Studente/studentessa 19,61 
 Casalinga/o 2,94 
 Disoccupata/o 4,90 
 Pensionata/o 8,82 
 Lavoratore/lavoratrice dipendente 50,98 
 Lavoratore/lavoratrice autonomo/a 12,75 

 
Relativamente alla preferenza per opzioni di confezionamento alternative, i partecipanti hanno 

indicato in una scala da 1 (mai, in nessun caso) a 4 (sì, anche a prezzo maggiore) la possibilità di 
scegliere ognuna delle proposte offerte rispetto alla convenzionale bottiglia in vetro. Considerando la 
presenza di variabili ordinali negli item di risposta, la significatività delle differenze tra i rispondenti è 
stata testata per mezzo del test di Kruskal-Wallis. Si rilevano differenze statisticamente significative 
tra le mediane delle risposte delle diverse classi generazionali, con i rispondenti più giovani, ossia nati 
dal 1997 in poi (Generazione Z) maggiormente predisposti a scegliere il sistema del vetro con vuoto 
a rendere, anche a un costo uguale o superiore rispetto alla bottiglia in vetro monouso: il valore 
mediano delle preferenze per tale fascia d’età è pari a 3,5, superiore alla mediana sia per la 
popolazione generale (3), sia per i Baby boomer, gli appartenenti alla Generazione X e i Millennial 
(rispettivamente 2, 3 e 3). Le dif ferenze intergenerazionali non risultano statisticamente significative 
per le altre opzioni offerte, la cui preferenza da parte dei rispondenti, indipendentemente dall’età, 
appare mediamente molto inferiore rispetto al vuoto a rendere. 

Pur tenendo presenti i limiti in termini di dimensione e rappresentatività del campione, che non 
consentono una generalizzazione dei risultati, lo studio intendeva valutare in via preliminare l’interesse 
dei consumatori per sistemi di confezionamento del vino caratterizzati da performance ambientali 
migliori rispetto al vetro monouso, e la conseguente possibilità di preferirle. Il sistema del vuoto a 
rendere, in particolare, pare trovare ampio favore tra i consumatori più giovani, verosimilmente i più 
sensibili e proattivi davanti alle problematiche ambientali e maggiormente propensi a cambiare il 
proprio stile di vita in favore di una maggiore sostenibilità. 

L’adozione di un sistema di vuoto a rendere presenta, in effetti, diversi punti a favore. Come spiegato 
in precedenza, il vetro garantisce una lunga conservazione del vino senza alterarne le caratteristiche 
organolettiche e sensoriali, per quanto si notino progressi nello sviluppo di altri materiali. Inoltre, il 
passaggio dal vetro monouso al vuoto a rendere non richiede alcuna variazione del processo di 
confezionamento, dato che coinciderebbe con il sistema già in uso presso la maggior parte degli 
imbottigliatori. Si tratterebbe anche di un cambiamento relativamente semplice anche per il 
consumatore, il quale continuerebbe a confrontarsi con la classica bottiglia in vetro (completa dei suoi 
connotati visuali, qualitativi e d’immagine), con l’incombenza aggiuntiva della restituzione del vuoto: 
oltre a trattarsi di un modello organizzativo già in uso per altre referenze, e ampiamente diffuso nel 
passato, diversi studi mostrano l’ampia preferenza dei consumatori per questo sistema (Coelho et al., 
2020; Murtas et al. ,2022; Neill e Williams, 2016). Il sistema di vuoto a rendere può essere integrato 
in una più ampia strategia di logistica inversa, la quale a sua volta potrebbe potenzialmente contribuire 
a un’ulteriore riduzione dell’impatto ambientale grazie alla migliore pianif icazione e alla 
razionalizzazione delle attività di movimentazione merci: l’adozione di simili approcci, per giunta, ben 
si accorda con la strategia di economia circolare ampiamente promossa dall’Unione Europea 
(Commissione Europea, 2020). 

Occorre tuttavia riconoscere che, per quanto esista una certa standardizzazione di formati e 
tipologie, la bottiglia costituisce ancora un fattore di differenziazione per numerosi produttori, con la 
conseguente complessità legata alla variabilità di forme e colorazioni. In aggiunta, la difficoltà e i costi 
di gestione di un sistema di vuoto a rendere aumentano inevitabilmente con l’aumentare della distanza 
tra i luoghi di produzione, consumo e recupero. Per tali ragioni, questo sistema è più facilmente 
adattabile a modelli di produzione e consumo locali e localizzati, possibilmente in presenza di reti di 
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imprese o modelli consortili che agiscano in favore della standardizzazione e dell’organizzazione delle 
fasi di recupero e riuso. 

Considerando l’obiettivo esplorativo della presente indagine, e i limiti della stessa, le prime evidenze 
rilevate aprono la strada alla possibilità di ampliare la ricerca, al f ine di conseguire una conoscenza 
più solida e più approfondita delle possibilità di adozione degli approcci di economia circolare e di 
nuovi sistemi di logistica e confezionamento in un settore particolare e di valore quale è quello 
vitivinicolo. La ricerca in tale ambito dovrebbe, a tal proposito, da un lato approfondire la conoscenza 
delle dinamiche di scelta del consumatore al f ine di massimizzare l’accettazione di sistemi di 
confezionamento alternativi e più sostenibili, e dall’altro valutare costi, opportunità e limiti per l’impresa, 
così da supportare la transizione verso modelli di produzione e di consumo più sostenibili. 
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